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Quello che troverete

1. Il tempo;

2. L’esperienza della nascita; 

3. la costruzione del sentimento di fiducia di base 
del bambino nella vita; 



NUOVI ORIENTAMENTI STUDI BIOLOGICI    
(teoria delle mutazioni, H. de Vries, 1902)



1) SECONDO VOI ALLA NASCITA QUANTI NEURONI HA IL 

NEONATO? E IL NUMERO RESTA INVARIATO NEL TEMPO?

2) LE TAPPE DI SVILUPPI DELLA VITA INTRAUTERINA SONO 

INDIPENDENTI TRA DI LORO?

3) L’INFANZIA A QUALE FASE DI VITA APPARTIENE? QUANDO 

INIZIA E QUANDO TERMINA?

4) QUALI SONO SECONDO VOI LE COMPETENZE DELL’INFANZIA?



De Vries dedusse, probabilmente poco prima del ’900, dai suoi
esperimenti di incrocio la legge della segregazione indipendente
dei caratteri ereditari (terza legge di Mendel), riscoprendo in
questo modo i lavori che 35 anni prima aveva compiuto Gregor
Mendel illustrando perfettamente il medesimo fenomeno. In
questo modo il lavoro pionieristico dell’abate di Brno fu riportato
alla luce, conosciuto, divulgato e ristudiato in tutto l’ambiente
della scienza naturalistica.
Ma ancora più significativa nell’opera di De Vries è l’introduzione
del concetto di Selezione di specie, anche se, forse, lui stesso
non fu consapevole della vera portata di ciò che aveva fatto.
Tanto è vero che non riserva mai all’argomento una posizione di
particolare evidenza ma si ritrovano parti di questo in vari suoi
scritti. Ciononostante De Vries lo sviluppa in modo completo e
coerente. Ma non solo: dice: “La latenza, da questo punto di
vista, deve essere uno dei fatti più comuni in natura. Tutti gli
organismi debbono considerarsi costituiti nel loro intimo da un
esercito di unità, in parte attive ed in parte inattive. Infinitamente
piccole e in numero quasi inconcepibile, queste unità debbono
avere i loro rappresentanti materiali nelle più intime parti delle
cellule.”



https://youtu.be/stdGCHZRnNA

https://youtu.be/stdGCHZRnNA


h5ps://youtu.be/-FZ0c1strjY

https://youtu.be/-FZ0c1strjY


G1 (dall’inglese “gap”, varco): la più lunga dell’intero ciclo, in cui 

la cellula si rifornisce di nutrienti e cresce di dimensione.

S (sintesi DNA): tutti i cromosomi vengono duplicati in vista della 

divisione cellulare affinché il patrimonio genetico venga 

equamente diviso tra le due cellule figlie.

G2: equivalente alla G1, la cellula continua ad accrescersi e a 

prepararsi alla fase successiva.

M (mitosi): la cellula si divide in due cellule figlie, ognuna fornita 

del completo patrimonio genetico a 23 coppie di cromosomi



DAL FETO ALL’ADOLESCENTE: lo sviluppo soma[co cefalo-
caudale

Immagine tratta da Canestrari, La nuova 
psicologia scientifica, pag. 494



Tratto da Canestrari, Ibidem, pag. 495



l.mendi<o2@lumsa.it

Grazie per le idee,  gli scambi e le obiezioni.

mailto:l.menditto2@lumsa.it
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1. L’esperienza della nascita; 
2. la costruzione del senMmento di fiducia di base del bambino nella vita; 
3. impa<o con il mondo post-uterino; 
4. i processi di interiorizzazione delle figure primarie: momentanee assenze dei caregivers e differimento del nutrimento; 

5. i primi passi di distanziamento verso l’autonomia: il controllo sfinterico; 

6. spirito d’iniziaMva-efficienza-idenMficazione opposta a senso di colpa; 

7. il desiderio di operosità e di efficienza del bambino; 
8. costruzione di una personalità più sociale e orientata verso il futuro; ( Lezioni febbraio )
9. l’adolescenza, età dell’idenMtà o della dispersione (diffusione) dei ruoli; 
10. l’acquisizione di un senso di idenMtà più stabile ed integrato rispe<o alle epoche precedenM della vita; 

11. la crisi di idenMtà; 
12. superamento della confusione e dell'ambivalenza Mpica del periodo per lasciare infine spazio pieno alla propria idenMtà; 

13. integrazione del senso della fedeltà ai propri schemi di riferimento (valori e ideologie): adesione a forme ideologiche e senso di appartenenza; 
14. giovane età adulta, inMmità, solidarietà e isolamento; 
15. ricerca di legami amorosi e di relazioni amicali; 
16. legare la propria individualità e il proprio futuro a quella di un'altra persona; 

17. isolamento sociale e relazionale come conseguenza dei fallimenM delle precedenM fasi evoluMve; 
18. generaMvità, stagnazione e auto-assorbimento; 

19. dai venMcinque ai sessanta anni: la capacità produ]va e creaMva di ogni individuo; 
20. la sollecitudine come virtù emergente in questa fase adulta: perdita della “messa in gioco” per il Mmore di nuovi fallimenM; 
21. dalla maturità alla vecchiaia: integrità oppure disperazione; 
22. affermazione della propria individualità e del proprio sMle esistenziale; 

23. la disperazione rispe<o alla propria esistenza e di fronte alla realtà della morte; 
24. la supponenza condizione negaMva della saggezza dell’età; 

25. l’illuminismo e le catene da rompere: i mondi possibili nelle tappe neonato, bambino, adolescente; 
26. l’irrequietezza verso l’età adulta: l’educazione, il viaggio, il lavoro; 

27. lo stadio della ragione e quello dello sce]cismo


